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LA VOCE AMICA 
BDLLETTlftO DELLD PDHHOCCHID DI 

PER IL S. NATALE 
R CAPODANNO 

Ai presenti ed assenti esprimo i più 
sinceri AUGURI di buone feste e di 
buon anno. 

Faccio a tutti l'augurio che S. Fran­
cesco rivolgeva ai suoi frati e a quan­
ti andavano ad ascoltarlo: <<Pace e 
benm). 

LA PACE CON DIO, quella . che 
consiste nel vivere in grazia il.i Dio, 
cioè nell'osservanza fedele dei divini 
comandamenti e dei Precetti della 

· Chiesa. Il Bambino di Betlemme ri­
. nasca in ogni cuore e l' innondi di 
i quella luce che brillò sulla sua culla. 

LA PACE NELLE FAMIGLIE, te­
~ soro inest.imabile più d'ogni altra rie­
, chezza. Natale è la festa della /ami­
~ glia cristiana, che tutta si corona di 
~ letizia per il ritorno degli assenti, co-

1ne nel nido la mamma quando le ri­
: tornano i rondinini dopo i voli lon­
. tani. Giorno di sacra e benefica inti-
1· mità, quasi che anche il morire del­
~ !'anno ammonisca a vivere nell'unità 
1• sacra della famiglia. 
li 

r LA PACE COL PROSSIMO nell' e­
. sercizio delle o pere di carità e di mi-

1: sericordia. Il canto degli Angeli sulla 
r capanna sia un invito a tutti a strin· 
e· gere la mano al fratello chiunque sia; 
J· il povero anche diventi un amico desi-r· . 

11 derato perchè è nascosto in lui e con 
lui il Figlio di Dio. 

~o Il Signore, Padre misericordioso, vo­
~o lia concedere la pace alla Patria no­

tra e a tutto il mondo. 

Sf\LCE (Belluno) 

DA RICORDARE 

Dal 15 al 23 dicembre 
Ogni sera alle or·e 7 Novena del 

S. Natale. ·Coi cantori che da qualche 
anno la es.eguiscono così bene, raéco­
mando di intervenire numerosi. Pri­
ma ·e poi s1 può .approfittar.e per le 
Confessioni. 

Il 24 Vigilia 
Ohbligo del digiuno e del/l'astinen­

za. Tutto il giorno è riservato alle 
confessioni. 

Il 25 S. Natale 
S. Messa a mezzanotte preceduta 

dal Mattutino ~l1e ore 10.30. Non du­
bito di vede1re anche quest'anno il 
raccoglimento e la compostezza del­
l'anno scorso, cioè: nli<ente bagordi, 
osterie chiuse, tutti in Chiesa all'ini­
zio del Mattutino, vinti dalla commo­
zione al canto degli Angeli che miste­
riosamente dilaga per l'aria chiaman­
do all'unione negli stessi .sentimenti 
e nella stessa preghiera. Gli uomini 
devono abbandonare il chiasso quan­
do gli Angeli cantano. 

Le SS. Messe del giorno di Natale 
hanno l'orario delle solite domeniche. 

Nel pomeriggio aUe ore 2.30 Vespe­
ri solenni e BBUedizione Eucaristica 
con accompagnamento deU' oirgano e 
la partecipazione di tutti i cantori. 

Il 31 Dicembre 
Ultimo giorno dell'anno. La sera 

alle ore 6 funzione con predica, can­
to del Te Deum, Benedizione. 

Il 1. Gennaio 
Primo ,giorno dell'anno. La sera alle 

ore 6 funzione oon Predica, canto del 
Veni Oreator, Benedizione. 

VERSO LA 1\i:IETA 

Il 20 dicembre nella cripta della 
Cattedrale Sua Ecc. Mons. Vescovo 
conferirà .al Suddiacono Don Arnal­
do Sovilla l ' ordine del Diaconato. 

Ancora un 1gradino e poi .anohe lui 
in eterno Sacerdote di Oristo. 

Esultiamo e congratuliamoci con lui. 
Accompagniamolo con 1a preghiera in 
questi pochi mesi che lo separano dal­
la sua solenne COOlsacrazione, perchè 
il Signore gli sia largo di doni. 
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~~ 
tulle te (Ji0-l).4~i detta 1l~a 

Vi vog.Jio espramere la . mia se:ria preoccu­
pallione pe.r voi che de:sid,e.rate o aivete ottenuto 
di po·te•r anda,re a lavorare dn Svizz.era e met­
tervi in .gua,r:dia da un peiricolo g.rave. 

Si leggono spesso sui gliomaH de~'le cose che 
fanno piangere. E tl lamelllto del nos.tro Ve­
scovo. E primo dieiU'attuale, S. E. Mons. Borti­
gmon, ora Vescovo di Padova, aveva da,to l'al­
larme dopo il suo viaggio del 1947 in Srvizzera 
a propos1ito deli MATIRIMONI MISTI. 

E il lamento anche dei Cappellani degLi Emi­
granti in Svizzera che dep.lorano l'estrema leg­
gerezza •COO cui le !liiovani itailia1ne incontrano 

. relazioni ma.trimollliali. 

11 •••• Non si bada che il giovane sii.a dei no­
stri o deii paes.i lontani, che siia c.onnazionale 
o straniiero, che sia cattoLico o p.rotestante, che 
sia ce:libe o anche divorziato ... li. 

11 ••• La Chiesa giustamente vuole che si e­
vitino i matrimoni fra cattolici e protestanti, 
perc.hè danno luogo ad un ma.re di inconve­
nienti: pratiche rdligiose dive,rse, idee diver­
se, l'educazione dlei figH contrastata, il perico-· 
Io deHa parte cattoiLica di tradiire la propria 

fede. 
11 In Svlizze1ra purtrop,po v.ige il divorzio, per 

cui un divorziafo, davanti. aUo stato civHe, può 

contra•l'\re un a1Itro ma:trimonio: ma una giova­
ne cattoliica non può mai unirsi ad un divor­
ziato. O se s.i unirà non potrà mali essere mo­
glie legittiima. E poi bisogna dlire anche che 
chi ha divorziato una volta, può divorziare u­
na seconda, e una terza li. 

Giova1nii: non lasoiate1vi lusingare daUa pro­
messa che l'amante sii farà cattoLico! Quante, 
che dopo tante promesse, sono state de1luse! 
Pe1rchè altro è il dii.re ed altro è il mantene­
re! E quante anche che pur avendo latto il 
matdmonfo con uno straniero . . . cattoJ.ico r·e­
stano come un p·esce fuor d'acqua, anche do­
po anni ed amni dli matrimonio . 

Giovani non lascia,te1vi luslingare daUe ap­
parnn21e di vHa a,gliata e comoda! 11 Gua.ridatevi 
da un .primo passo falso; ·può essere irrlimedia­
b~le e può rendere dolorosa tutta la vostra 
esistelllza! Vi sono le eccezioni: ma sono rare 
e conf,ermano la regola li. 

Abbiam<,> dei fatti e testimoniianze dolorose 
non tanto lontane. Quante che piangono la lo­
ro sorte! 

lii s. Nata.le di GeBù Bambino vi porti. luce 
alla melllte e forza al1la volontà, mentre la Par­
rocchia vi promette di p.regare per voi. 

IL PARROCO 

Una storia a ... grandi tratti 
Av•1wa diodlisci anni: n .egli ociclhi l1a lim1pi­

dezz,a d·el ci1eJ~o , neGl1e Ja1b:bTa dJl pro1f1urrno die­
glli Ange:J;i. 

E M:arr1iia nOOl amarvia Cihe rl paidre e l•a 
maidre e so1p.na !Ju11!Ji ~, AtµJ.itco SJUO ahiurso nel 
Taherm11aoofo deillia Chi1es'Wollla: Gesù. 

MaJria aiveva quinidii!ci alllrni. Quin:dki an -
ni, l',età de;i · sogm1i, dle!ìtlie temiP1e1st1e e, Dio 
mio, deri nia1ufr1arg1i S[mJV1enitoslÌ. M:a, et11a non 
rumav:a g!IJ S:P1e1tit1woo\JJ] e lre d.a111:ze, bensì la 
CJOIID:fl'a>gn:i!a rlie1Jilla, m.arn:ma, lle ;v1e1St1i dJe,i po­
ve.re·t.ti e sqp1mtlt1uJJto l' Aimtilco s'll'o Giesù. 

V1icwa, a,l11a l:irnd1ai oaserbta ·ei!"a lJa Oh1ersina: 
là co.rre,,a a vi1siitar1e ill milsltierlÌl()ISJO suo Amli­
co, •là t1r,ov1ava ·1'a forZJa dii poilieT· e1ssere a 

quirudi1c.i amni ucn angiellt0. 
E j(l suo ciuo/fle ara sempr1e [l<Uro, ill: suo 

sguàrdo s1empr1e lfirrnp1do, lia S1111a f1ro1IJ.1te sem­
p11"1e se•renra. 

A sreid'~cri anlllri, una tris1t1e 001m:pagn1a, una 
falsa a:mritoa, il1e d1i•ss1e «Oh sa:i, bisogna fi­
n.ir1la! Che viali srerm1prn a f'a.11e in Chd·esa?n. 

* ·;'\- -ì~ 

A didortto, dopo t1aru1e J1acrime d:i'VOTate 
icn s•Llrenzio, Mari.ila s,ernrt1e q:weisto ailtro ser­
morncino : "Villa, .L:ruveicie dii t1111Jte le ooe vite 
de<i Siantri, Leggù un 1pol questo: esso t1i farà 
ved,er chi·ruro ... n. 

Ebbe u:n flI"emdrt;o, pre1s1e i[, lJi'l:JiI"o tcr-emaH­
do, ma non lio apll"ì, peTdhè ognL mat1tina 
neJJ1a ChLes1e1tltia, .l'Aimilco S'UO \be dic·EW'a: .ccNo, 
non J1èggere cruell libro mal1ed·etlto!n. 

l\ifa ucn dì pie!!' owi10,giltà aiv1eva aperto il 
llibro, c:he f1a veidier clh1~aro... ruvie;va tr1ema­
to e l'rarwwa ohilllJSO ... ma poi ne 1lèisse altre 
pagiin,e ... 

L'Armlico suo frai1Jùain1to 1pweva mo]to rruf· 
fllitt.o, e non lie p0i:rillava più aìl onore come 
utna voiLta ... 

*** 
A dik1:1annove annd ... o•h a d!1ci1anno1v.e an­

ni, Mall':i,a aiv'erva diivorato tnJitito iil voillume 
mail·eà,e1tto... ~eggeva owti romanzi... e dli­
mentli'oav1a... l'e Viirbe dieii Sam.1ti. 

E il '81110< cu011e 1e!'1a memo pWflo, iil suo 
sigurardio meillo lirmp'ido, 1'a sua fron11e me­
no sereI11a. 

*** 
Mari;a ebib1e fin1aJltmeTùbe vierrt'.anni. E mol­

ti 1sussurnaiv1amo : "cmn' è cambu\a,tia ! n. 

L' Amii1co SllllO era dlimen t.iicwto : essa gilii 
aveva d·alto ill bein serviito n e\l;l' U1lt'for11a srua 
Coimun1'oTue... sacriliegia! Orro!l'e! 

* * ie· 

Un g1iomrw ill padJr,e dovette rri<m[Jroiverar­
le •J;a srua c.orndio1t;t1a ... Dopo lra soerna, Maria 
uscì dii ca,sa e non ri<to.rnò }a s·eria. Ai!. do­
mani l1a, oa;ttliv1a comipagna, l'a.ssassiino diel­
l',3Jn!gitil'O dli 1U1n 'Uetrnpo ràceveMa un higld.iet­
to: «Po~icihè mi hai :f\aitt.o peirde.r.e l•a f1ede ... 
v-aido allla morine maileldllioendo'lli!n. 

Ailil'indomami. ]l S'UO sguar1dJo eira sp1en1to , 
J,a sua fmrrut1e. . . triaforact;1a dia uTua pa;mia. 

E l·a 1sua an1'.ima? Mio Dio!. .. 

-

DilBembr.e è i1l meise d•eg{li a.bbo,namem;tii ~ 
del loro rinnovarme:nito. I1Tut1en,d!o dil'e ai 
g;iurnra1lù ca tt.oHd. 

H1a:oco:m1anido : 

L'AMICO DEL POPOLO 

(rublbonJrumen,to arurnu:o ,llirrie 650) ohe ai iporta 
iil pensi·ero d elHai Ch~e<ia 1s1u f.a11lti ·e a;vV1eni· 
men1:1i p:iù Ìlrl!Jpomta,nrt;i cterr mc1I1do e , la ero 
naca nos1tira e d,eJJCia; piro1v1i·n1oi1a. 

Gl1i ilnoarrioa:tii 1ail:lia cbsti1i1buZJi,o;ne del Bo! 
J,ettlirw po1ssono l'LoeV1el'1e anche J.a quota 
abbonau:ne1n!to; 01p'Pru:r.e ri1vo11gie:rsi in carmni 
ca, o d iretrta;rne:111t1e all11a dl~re7Jit0ill1e de1l gior 
na1re v•ia S. P1i1e1t1:ro 13, cliJt1tà. 

LA FAMiIGLIA CR1STIANA 

dliff'UsiJssimo onrnai i:n ogmii P1arrocchi.a. 

E' piu:rie se1tt1!1rna1nal1e e coet1a oig!Ilii lllUllll~ 

ro so[o lu_a,e 20. Da no1i è poco conosciu 
Dovr1erbb:e entrairn im og111i ciasra. Un siaiggi 
vJ. 001rà d ~st:rdilroìiJto corl Bo.Jil1ebtino e poi 
gni do1me;n:iJca incariioaite ve lo fiaI'an.no av 
!"le se lio die1s·i1d1eT1a,te. 

Ca1St io n , perr dla1l"V1i un' d1dea cl't qruarn 1Jo p· 
oe, d(1.:;1trilbrnis1c1e ognlÌ se~1tilman a oll'tire 1 
corp•ie. 

LA MADRE 

dli' BreSICIÌ!a. Ottitrnia rdtviistia, memsi<l1e so 

trntt'i glli aiSìpert;,t•i; ben f.a:t'ta, :iisrtrcruutilva, pi 

ce'Vo11e. Chi 1l1a 11egigie alJcru[J.Je vofllbe non 

Las:o~a; più. Corntd1e1DJe dii t'Ultlùo ed è oo.sì se 
pl:iloe, famli1H1a1re, oom[pire'l}Jsiva ohe iiTIIV:irtia 

Jieg·g·er1e ,e rù1Jegge1r,e, Sie qjuailicuno vuollie qu 

clhe wpiia d!i staggilo v•eingia dia me. (Ali 

niamenrt;o, annl\JJo l ime 600. Intdli.rizzo·: So · 

tà Ed. <cLa SclUO(lfai» - Br1es1cdìa) . 

IL VITTOHJOSO e IL CORiRIEiRINO 

pe:r i nostrri vargia1Z1ziL. Aviv1en1mre, 00111 

'plremi. I :più d•tf.fmi giotrrr1:a1hi. p1er ;ragia 

L. 30 lla ooì!Jii!a. 

GIOIA - ALBA - PRIMAVEHA 

JP'e'r Jie 11r01s1Jve g1iov.a:ni1 iin V1erruddta in tru!itie 

edlkole. 

ORIZZONTI 

per i no1stm1 iuomilni e g1ovanii, ohe sosl · 

sce ergil'egiamrenrte cc Oggi» e ccE.uroipeo . 

L'AVVENIRE D'ITALIA qu<J1t:i1dii18.II10 

Volietle fla1r.e urn r .egafo g11aiditJilsstmo ai 

Sltni 1m1giazizil e ndlpo1Jl, in oocasiorne d·ell 

ta1l1e? Proc1u:rait1e l1rnro Uill abbona meILt-0 

n1Uo all «V1iltitarioso . · " 

Un dono graddrtiissumo rnd una amica 

si s1pos1a? Ulll albhorumernto ann;uo a cc La, 

dren o a «La Fairniig/ld1a Ori:srtii'ana11. 

AUit1r1i gliiO['!IlJaEli non v,i po·sso racoo 

dare nè con,s,igl\i!are. 
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I Per quelli che inten~ono contrarre matrimonio in Parrocchia 
Raccomanàazioni importanti 

.a 

1) Per tutti: Prendete le cose con calma. An­
nunciatev1i per tempo, possibilmen.te un mese 
prima, affinchè si .po.s.sano e.srplàc.are tutte le 
prati•che necessarie sia per la Chiesa ch·e per 
lo Stato 1Civile. 

2) Per quelli che emigrano e che sono stati 
per .ra11Jione dii lavoro o di seirv:izfo fuor.i Pa.r­
rocchia: accertatevi per tempo se avete la re­
. sidenza nel vostro Comune. OQtre lie pubbl1ica-

l'albo del Mun1aipio; ma queste non sono accet­
tate se non c01nsti che gli ·s.po•si abbiano tutto 
l'incartamento ti,n reigola. Quest o mso.gna tener­
lo a meimoria per evitare spese, viaggi, no.ie, 
so!l'prese e specialmente per guadagnare tempo. 

3) A tutt~: Non fì•ssate la data del maitr1mo­
nio, se prima non vi s iete ac.ci!rt·ati con n Par­
rD'co che deve benedilre il vo.s•tro mat!"limoruio 
dhe ·ogni ·cosia è a posto, compresa la vostra 

i- zion~ della Ohiesa, vi sono le pubblicazioni aQ- i1struzione re'ligiosa. 
)-
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L'ASILO &sL 

Qui parl~ · la Rev. Superiora 
L' AiSJmo è a1ssiai fmeque1D.ia:to. ed è beùJ.o os­

se1rva1r.e queisitri cari if[}J[l()OeTutli s1p1eC'1almem.te 
qirneil\li deil second'O 1e teTZ<O aruno, prese'flJtarni 
fesitoanti rul!l•e Suioll'e dia cUJi si senitono ma­
tleT1I1arrne11-te 1Pro1te1lti 1e sotdid1i1Slf>altbi .neil1e l.oQ'o 
11il0e1I'cihe e sooperte a mezzo fil maiteiI'liial1e di-

10 -Oiaitit.1ico. 
QweSJti più giriamJdtl1cieilll1i sd se1D.Jtono or.go­

~iosi d'i. po['g•e.re la mruno ai n:ov·alili pkcini 
che ,fa1D.no <i piritmd. passi rn questia 018.JSÌ di 

paiae ed a11J11egma. 

Oltt:re ll"tnisegn,amenfo dieiliLe [preghiiel"e e 
a- .i,elllle vteiriltà p['itTucip,aJli d,e]la nost:r.a S. Feide 
la meine J·OTO impiartiit.1a qirneilil 'tstruizL01n1e pre­

:ScriitdJa n1e:i progimmmi gover:natlÌIVi pesr la 

Scioolia Maruerna. 
Q 

to 

n 

~] 

o 

I rneniito:ri aiffild'alno i loro teTuemi .b:iimhi al-
"' l!e buone S·uore e via be1IJ.1e; m ia 1esse allia lo-

ro vo1ùtra, s1Ujp[plLtc1a.n.o, dopo av.eir coo11piuto 
<:on l'aiiu1:o dlii D.io, [ia lam d!ell1LaaJtia 1e diffi.­
cù[.e mhssiion:e, suippllliJcano g1lii ste&si gemito­
r.i a .0onilinm1aire ll'opel'la heneifiaa ne1l p1erioido 
dlel11e vaoan::lle e S1etIIllPre, on1die i:!r11ped:ir.e che 
i~ 1seme :g;ebtaito con ltllliDlto 1aanoire nei mistici 
g.iaJiidifoe1trt;i vengia ·ca11p1esta:to id.a qm,al1c:hie sa-

1Jal.Iilte di... 

Plrnrtiro;p(p<> sd troo\alno de1i bambdn1i che in 
bl'!eve t <empo fi:ndlto 1'.As:iJo non SMlno più 
nUI1lla; d.i 1C:hii ·la col~pa? 

Ai prilmi dli. novietmbr:e l'As.itlio ihia av.ruto la 
vilsita gradita. deJ:llla Rlm. Maidlrie Ge:rueral1e 
.dieiL1e nostre Suo.r.e, v.eruuta dia Toirino però 
con uTua brutta notiZJi1a. PDegarua anohie da 
S. E . Mon,s. v.eisicovo ba dovruto aoaeittal'e 
ed affuilalI'e alllie SJUJe 8'lJlo['•e ialll!Cihe li[ Pl'evffil -
t rnrfo « Casia diell soillen dli P1omit1e :n.eiUie AJ1pi. 
La nostna Sup1e:rtiio!lla, ·ch e si era giià ci1rcon -
.data deUIJ1a .siim[pat:ila e benevo11enZia d·ei pic­
colli, d1e]!Je giovani, .elfo tuit.ti., ha dovurt>o, petr 
obbp-:id:i.em.m, :Ila1sidiiaire 'illi noisrt:mo AslilllO [pielr 
que,m1a nuoiva Oa1S1a. E' stafa s1os1:iirtmliitfa, da 

· Suo!!' AIIlitorn1e1t1t1a, clle o.ac1ujp.a molt-0 booe ià 
viuoto 1aisoiaito. 

k ugiuri .alm1a nuoiva a:rmwaitla. e a Suor Gio­
vrui:nia a nome elle.i p:iic.coili, diei g·eirniito['i, t:Leil ­
T AmrnÌID.i1Slt1razli10-rJJe fil pdù sienittto gria1Jie per 
H a.ruvolf'O svo'Dto in me.2'JZ<} a nod illl dh.I•e an­
n i, con 1'.augiuirdo di og1D.i be[lle. 

* * " 
Sieirrnpr1e a1lllrArsdll.o, oeoJ me1sie d i nOive.mnre 

s.i è i1rniz1iiaito un 00\l"ISo di tag1Tiiio. Giovan.i e 

sipos1e ilo fJiéquent.ano II'eg·oll1ax1Inem,t1e in n u -

me;ro dii 40. Dul!'te['à 4 mesli. 

Le is.crft1tt.e hianiilo ill vtamma,gigi10 di poter 

Ol!Jt1eine't'e al te:r:1rni1ne deil C01I'ISO run a1titeetato­

ldl~pilO!lllla di 1aXb1iU\i\tlazilo1I1e e, essien:do nume­

(flQISe, d.i ruvier 18./Vlmto una r:idiwZliiorue suùl1a quo­

t1a : L. 1000 all meis1e. 

Si di:chi1ar1arrw sordldlisfutrt.e ·e dliico1D.o clrn iJ1 

meitlOldo è pratilcissirrno eid 1a00e1S1S1ilbli.ille ad 

ogni ~nt•eùJìtige1D.z.a. 

P.e1CJcrut~ non aip:pr0ififtJtl8Jl'1e di tanta oomo­

diltà JP•e1r 1iJrrup1a,rrul'le un mes1tiierrie o oomurnqne 

poileir arro:ng1i1ai:risi do1mam.ii im.; :f\amigillila &er~ -

zia dloiv1e:r rJi00r<re1re sen11pre aJUa sari:Ja. 

* * 7:-

NeilJ!Ja Vligiil'.ula di S. N:iioollò bamblini de1-

l' Aisillo iham10 1avu,to J,a .tanto aMiooa viS'iLa 

d6ll lwo OOJr.c> Santo. 

L ' Amminist!l'aZliOillie e i.e iR.e':'v. Sruome rin -

giraziano dJed d!ol1cii offoriti .he g1eirut. siginone 

Toilo,tJt.!i, S.emfi:nd, Bia1rcieùllom.d. 

S. MARTINO A BES 
Gome ogni .anlllo, grialll.Jdle sagl'la. I oa,ntori 

dli Sake ni10oirdra1Ilo ll'orretta aill1egria, [passare 

dal sig. l\1a:e1sitiro M.anouso, cillie li ha invi­

tati e offerto il.oro... un po' dii tmft,to . 

Que.si'-aruno ·c'è sbarba po-i rwnia noiv]tà: 10 

bambi111d i pii ù diiisrt:iirnitd detlllJa Pail'!l"OoCihiia fu­

r01no rumrm1ess i a111l.a pirirrnla e Offi'llllllilOIDJe ilil 

que!Dla Chi1e1S1a firaz;i,o!lla!Je. Fiu 'lllllla 1eooez:i.one, 

s'1filt,enid1e, 1pe1rchè anc:he qiue1]lii; di Bes è bie­

ne fiaiociiiam.o lia prima COIIDUDJilane aJlll1a Par­

roceihd'3.lie, Oh!i1esa dlaJ. il\o:rio Batrbesirmo 1e no:n 

sa .ri1p1e;f;reirà i:l fiait,tio Sie IIlio1n ,per mo<tdvri ·l'la­

gìi1o;nreivo~'i. 

G1l i >3Jffi1rnesiS·i sono : 

Ca.klawt Lorne1dla1na, Gas.011 Lud1gina, Dailll'O' 

av1a, Dail Farma Mrur1sa, Dp, Re Dina., Da 

Rie Ida, Heollio1n Sa!llJdrinia, Da R1ech Ma,riom, 

De Dea D.a1D.i-EIJie, F1aigheirawii Fìlia.vjo. 
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Visita del Sindaco 
alla frazione di Salce 

Una serata di iraterina. e cordlia1Ie armonia ha 
vissuto - Ja frazione di Salce, che ha os,pitato 
il Sindaco di Belluno e altre autorità comunali. 

La serata non avewa nessuno scopo straordi­
nario, voleva soltanto rdusCliir:e, com.e è riusci­
ta, una riunione che mettesse a contatto Sin­
daco e Giunta, con ~a popolaZJione; e cosi, con 
franchezza, senza ceri~ald • 

La serata el"a stata iniziativa della sottose­
zione della D. c. dli Sailce, che aveva esteso 
gH in v.it.i a tutti gili ii.Bcroitti e anone ai S>impa­
tizzanti. Non è mancato nessuno. Anche i 
Gru.pipi Giovanili d:e1lla· seziOllle c.ittadina volle­
ro esse•re presentii. 

II Sindaco si è r•i1peibutamem.te congratula·to . 
per l'affiatamento ·ammfre,vole, per la t.raterni­
ta che domina fra i componenti dieilla sottose­
zione di Sadoe, e ba avuto una parola di plau­
so anche per il prof. Chterzi e. i.il suo comples­
so vocale, fuso - ha dlichia.ra.to iJ. Sindaco -
ammirevoJm.ente. 

L'ling. Barcenoni. Oorte prima di .prendere 
cong,ed:o s•i è intrat.tenuto con ;il Consigilio di 
Amministraziooe deM'AoSliio ·ill'fantile, bel fab­
bricato del qua.te fu progettii.sta. Ha_ visitato i 
Ioca.Jii, si è i.inter.essato deill.e neces&ità, ha elo­

~ato Ja p~olazione dii Sailce, ooe seppe por­
tare a tenniine in pQCo tempo ed avviare a una 
piena effic.ienza una ·istituzione tanto benefica 
e necessaria. 

Fra i Prellentii ailila ·riusciita serata c'erano, 
con il Sindaco, lt'Assessore ~ Lavori Pubblici 
ing. Praloran, l'Assessore auo Spo,rt e a~ Ar· 
ti cav. Ue Mas, iJ. S~retario detlla Sezj.one cit­
tadina della u.c. rprof. Oollesem, con H prof, 
Gabri·e1li, ~.I vice ~resddente della Sezione cit­
tadina Catel'.lo, e soli assenti, perchè lorzatata­
mente 1.mi>editi all'ultimo momento di interve­
n·ire, il pro(. ~saro, Segretario proVlirnciale 
della D.C. e ~'avv. da Horso, Presidente della 
Provincia. 

(dal «Gazzettino ») 

NEL LIBRO D'ORO 
PEiR IL NUOVO ORGANO 

D. Demetri Da Riz Ere 1000; .Roni Giuseppe 
in mern. def. Padre 1000; Fenti Paolo 1000; àn 
mem. Costa Carolina .il rnaTito 1000; d'am. Bu­
sin 1000; TriClhes .RacheJe 300; 1in occ. matrimo­
nio iDal iPont Deolia 700; àin m em. Fant Ver-0~ 
nka .la famiglia 1000. 

PER L'ASILO 

Bolzan Corinna in occ. Matrimonio lire 500; 
in mem. Marco!lina Maria la famiglia 1000; nel­

. la st essa o;cc. la ruuo:na Au·gusta 200; raccolte 
durante 1il funerale CMarcolina 1229; Uffido AAI 
10.000; CIF 35.000; •avv. A. JJa Borsa 5000; fa­

migl.ia Casag.rande Luigi - De Nart Rina dal 
Bel.gio in occ. Battesimo figlia 600; Fenti Pao­
lo 1000; Schiocche,t iBruno in mem. deif. padre 
500; fìam. RiJghes 1in mem. def. 'Lama A. 500; De 
Nart Emilia in m ern. def. 500; D'Tsep Augusto 
rn memoria A. Zupipani 500; De Vec·ohi Viitt ore 
150; comm. avv. Da Borsa in mern. avv. C. 
T•aÙam 500; generale Zan~hi in mem. avv. c .. 
Tattara 10.000; CIF 30.000; Banca Oattol:iica del 
Veneto 3000; Attilio Da Ro.Jt in occ. Ba.t.tesimo 
figlia 1000; Piera Balzarino ved. Fusett.i in me­
moria Marcolina 5000. 



Piccola u Posta 
T'liches All1bina - Svizzera - .La S. 1Messa è 

stata celebrata il 25 ottobre secol!1do ile sue in­

temiioni. Il Bollettino d 'ora ù.nnanzi, ·giacclhè ho 

l'indirizzo, Jo spedirò iio ist esso, spero più s,pes­

so. Grazie dell'offerta e auguri. 

De M!einech A. - .N. Y - Ho ricevuto J'offer­

ta {IDe ho devoluta per i bisogni deila Par­

rocchia. R ingrazio di cuore e saluto cordial­

mente .tutta Ja famiglia •coi miglio·r.i auguri di 

Natale e Capodanno. 

l5I~llSllCD4PORR~[[UIOl~ 
NATI E BATTEZZATI 

(iDal 15 settembre al 15 dkembre) 

18. Da 'Riz Fabio 1Giova1nni idi Celeste e di Bri­

.stot Ama.ha, da Be.s. 

19. li'i.starol 1Cair1a Anna di Riccardo e di Fos­

sa Angela, da Mada.I. 

20. Dall'O' Antonia Angela di G.iovanni e dii 

Cal[)raro Aida, da Bes. 

21. Gasperini Ma.r.i!ita di VHalino e di Ba.seg­

gio C lelia, da Casar'me. 

22. Battiston Ermanmo Luigi di Fernando e di 

Sa.Jvii Ine.s, da Bes. 

23. Da iRold 1 Valter Celestino di AHiHo e di 

Roldo Eugeniia, da Giamosa. 

MATRIMONI 

8. D'Incà Oarlo d i Lu~gi da Limana con Tri­
ehes J.rma .·Ang.eia di Luigi, ·da Salce. 

9. [)al tPont Umberto di Luigi da .eastion con 

Deo·la Mari•a dii Giuseppe, da G!iamoisa. 

Fuori Par.rocchia: 

A Caribonara-Scriv1a: Reolon Mariio di Carlo 

con Vidori Liì'.iia d i Angelo. 

Alfa !Basilica de.J 1Santo di Padova: Vecellio Ga­
leno fu Carlo con Siponga Ga1brie.Ua d i 

Antonio .. 

A -Ohiusa-Bo.Jzano: Vettorazzii .Mario ·C·on Tre­
viJsson Flora di A;J,essaintlro. 

A Limallla: Zanivan Bruno di Antonio ·Con De 

Col Lidia di Giuseppe; 

A .Sedico: 1Bo.rtot IDrnmanuele di Francesco con 

F.iabane Jole Maria di Angelo. 

LETTERA DI VICTOR HUGO 
ALLA FIDANZATA 

II desiderio d i rendermi degno di te mi fa 

severo verso i miei difetti. Io ti devo tutto e mi 

piace ripetertelo. Se mi conservai fino a oggi 

puro dai traviamenti . pro:prii ài tanti giovani 

e che il mondo trO[JIPO facilmente scusa, non ,è 

~erchè m i sieno mancate le occasioni, ma per­

chè il · r icordo di te mi protes·se. 

Così grazie .a te conservai mtatti i soli beni, 

che ti posso offrire ·o,gigi: un corpo puro e un 

anima vergine. 

MORTI 

18 . . Sovilla Amabile ved. Lamo, di anni 88. 

19. Zuppanrr Arturo fu Giuseppe, di anni 44. da 

Slalce. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Il Papa 
contro il benessere ~egli operai? 

E' proprio vero che il Papa è contro il be­

nessere degì•i operai e che 'ha detto, in un di­

sco11so, ohe la questione sodale è de1 tutto ri­

solta? · 

Se vuoii sapere da verità leggi il discorso co­
me l'ha fatto H Papa, non come fu cambiato 
da coloro che hanno per metodo di 11 nascon­
dere la verità e falsare l'altrui pensiero 11. 

Se vuru cO'lloscere ciò che desidera il Papa 
guarda tutto quello che la Chiesa ha sempre 
tatto per elevare la cilasse operaia, ti convin­
ceraii che è stato p1roip11io la Chiesa a dlifende­
re il lavoratore da coloro che, nella storia, 
hanno tentato di sf·ruttare l'operaio o per il 
proprio individuale interesse o per l'esaltazio­
ne del.lo Stato. 

Contro l'egoismo degli economisti liberaJi e 

contro la dittatura dei marxiisti la Chiesa ha 
sempre mi.rato a strappare l'operaio daHa schia­
vdtù del lavoro e a metterlo In possesso di quei 

diritti che sono propri di og.ni creatura umana. 

Se hai qualche volta sentito parlare delle 
ACLI, farai .presto a convincerti com.e fu com-

. P•letamente faJsato il discorso del Papa. Si è 

voluto mostrare il Papa come contrario al mo­
vimento che lotta per la soluzione della que­

stione sociale; si è voluto far dire al Papa che 
gLi ope·rai non han1110 più bisogno di migliora­

re la loro condlizione. 

Leggi integro il vero discorso del Papa e ve­
drai come niente di tutto questo dice ti Papa. 

Guarda a queillo che fa continuamente la 
Chiesa attraverso d'opera del Olero, deII~ ACLI 
e di tante altre orga11JizzaziO'lli; po·i dov•rai rico­
noscere, se non vuoi rinunziaire ad es.sere sin· 

cero, che Essa è alil'avanguardia nel cercare 
praticamente la elevazione fisica, economica e 

morale della classe operaia. 

La Croce dappertutto 
Ho osservato che in t ,ante case non c'è un 

Crocefisso nelle camere e nelle cucin e. Prov­
vedetelo, se siete cr1stiarui perohè portate il no­
me da Lui. Cristo. Ohi non tiene in casa il 

Crocifis<>o è un ingrato o un rinnegato. 

La Croce deve trovarsi dovunque: 

Nel focolare dornesti.co per santificare Ia fa­

miglia; 

Sulla pa:rete o .swl tavo.Io dii Ia:v·orio o dell'uffi­
cio per incoraig;giare aUo sforzo, al sacrificio; 

Nelle officine e nelle ~ale di lavoro perchè 
santifichi la fat~ca il Cro.cefisso che ha incalli­
to J.e sue mani nella bottega di Nazaret; 

Nel Tribunale per addoldre, miti.gare la giu­
stizia; 

All'Ospedale per trasfigura~e, subl.imare la 
sofferenza; 

Netla Scuola per consacra.re l'educaziione; 

Nella camera prnsso il letio di chi muore 
per oonsolar:ne l'agonia; 

Al Cimitero, per ravvivare l a fede e la spe­
ranza al di là della morte e per amore verso i 
nostri morti. 

N eJ.le nostre mani fre.dde e sun.a nostra bara, 

simbolo di suip:remo sacriificio, di misericordia e 
di perdono. 

POVERI E RICCHI 
Fratellini miei, che la vostra fede nel glo­

rioso Signor nostro Gesù Cristo non abbia ri­

guardi o preferenze personali. Poichè se nella. 

vostra adunanza entrerà un uomo con un a­

nello d'oro e un vestito splendido e vi entre· 
rà pure un povero ricoperto di cenci; se la 
vostra attenzione fosse rivolta al ricco ben 

vestito e diceste a lui: siedi qui ·ai posto d'o­
nore, mentre al povero dite: aspetta là, sta. 

in piedi 01ppure siedi qui per terra ai miei 

piedi, non siete forse ingiusti a far distinzio­

ne e non divente.reste giudici di malvagi pen­

sierii? 

Sentite, fratelli miei diletti: Dio scelse i PO· 

veri secondo il mondo per renderli ricchi nel­

la fede ed eredi del regno che promise a quel­
li che lo amano. Non oltraggiate il povero. 

Non sono forse i ricchi che vi tiranneggiano? ..• 

Su via adesso, o ricchi, piangete, urlate a 
motivo deHe miseinie che verranno sQp.ra di 

voi. Le vostre ricchezze si sono imputridite ... 
V.i ·siete adunati .tesori d'1ira. Ecco, la merce­

de dei lavoratori che han mietuto i vostri cam­
pi, frodata da voi, alza le grida e queste gri­

da son giunte fino ali' Altissimo Signore. Siete 

vissuti tripudiando su la terra e nelle deli· 
zie . . . Voi avete condannato e ucciso il giu­

sto. Voi ricchi piangerete ... 

(Lettera di S. Giacomo, II e IV) 

PAR LA 

L' OROLOGI~ 
1. Io .sono il fratello de!l calendario e son figlio 

anch'io de•l temipo. 

2. Dal mio depo.sito dii ore e minuti si forma 

l'eternità. 

3. Le mie ore e i miei minuti sono egu ali per 

11 ricco e per il povero. 

4. Che ogni mia ora non sta pe1 te un'ora 

di più, ma quaikihe ·cosa dii p.iù nella vita. 

5. Il tempo è denaro, è vero, ma questo te lo 

potrà sempre prestare qualcuno; quello 

nessuno. 

6. Dividi bene le tue ore di lavoro, riposo, 
1svago. 

7. Sii preciso ne1 tuoi ·a1Ppuntaimenti. L'esat· 

tezza è una forz;a, 

8. Ci sono delle ore, dei minuti, che riem· 

p iono >butta una vita. Sei tu clhe li crei. 

9. NeJ:Je bat.taglie dellia vita non dimenticare 

di caricarmi. 

10. In·segna a t<uo figlio prima dei] sillabario, 

a Je0ggere .11 mio quadrante. 

· Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

Mons. G. Da Corte, direttore responsabile 

Tipografia Vescovile • Belluno 




